
Non ha peli sulla lingua il sindaco
di Bissone Ludwig Grosa e nella con-
ferenza stampa, tenutasi ieri, spara a
zero sul “nemico”. Sempre gli stessi:
l’Ustra e i socialisti. Il primo, colpevo-
le di recintare un posteggio prezioso
per gli utenti del lido comunale, i se-
condi, scomodi interlocutori nelle de-
cisioni del Municipio.
E sono proprio i socialisti i primi a

essere tirati in ballo, quando il sinda-
co sciorina le caratteristiche del pro-
getto che costerà all’incirca 3 milioni
di franchi, ovvero un edificio con au-
tosilo (circa una trentina i posti-
auto), quattro abitazioni per anziani e
uno studio medico di prossimità. Cre-
dito la cui approvazione, il prossimo 8
ottobre, non è per nulla scontata, «an-
che se sarebbe un paradosso – ha pun-
tualizzato Grosa – se i socialisti non
approvassero un progetto legato alla
socialità, forse perché un consigliere
comunale ha la casa proprio dietro

l’area edificale...». Concepito dallo
studio di ingegneria e bioarchitettura
Policlima di Lugano, «il progetto do-
vrebbe concretizzare – ha spiegato il
sindaco – quanto auspicato da chi ha
donato in passato il terreno al Comu-
ne, e cioè l’uso sociale. Una richiesta
mai esaudita tanto che documenti, ro-
gito e atti vari, sono spariti dal nostro
archivio!».
Dente avvelenato che non è manca-

to neppure alla presentazione del bi-
lancio del lido comunale. Qui a essere
criticato è l’imposto spegnimento del-
le telecamere di sorveglianza, sempre
dai socialisti, «tanto che stiamo prepa-
rando un regolamento che verrà presto
sottoposto al Consiglio comunale». Il
lido ha, ad ogni modo, raccolto un’ot-
tima partecipazione di pubblico: le
entrate, nel corso dell’estate, sono
state 20’531 per un totale di 150’359
franchi di incassi (secondo migliore
guadagno dopo il 2003 quando fu,

complice la torrida estate, di oltre
169mila franchi; 120’820 lo scorso
anno). Incassi a cui si aggiungono i
15mila franchi relativi ai contributi
dei Comuni limitrofi convenzionati
(Melide, Arogno e Rovio). «Circa
l’Ustra – ha completato l’informazio-
ne Grosa – stiamo muovendoci con i
mezzi necessari affinché si arrivi pre-
sto a una riapertura del parcheggio».
Circa al nodo dei dipendenti comu-

nali, sottoposti alla lente del Munici-
pio per l’aspetto riguardante l’impe-
gno e la professionalità, «mancata ne-
gli scorsi anni» ha evidenziato il sin-
daco, tutto sembra rientrato. Anzi,
dopo i licenziamenti si parla addirit-
tura di aumenti di stipendio. «In se-
guito alla situazione kafkiana che si è
creata – ha svelato il sindaco – è previ-
sto con loro oggi pomeriggio (ieri per
chi legge, ndr) un incontro, dove si
procederà anche alla distribuzione di
gratifiche e scatti».

Una conferenza stampa che non po-
teva concludersi con un accenno al
cavallo di battaglia di sempre di Lud-
wig Grosa: i contestati ripari fonici,
contro cui l’amministrazione sta in-
tentando causa. Nei prossimi giorni,

infatti, è attesa la visita degli esperti
dell’Empa, voluta per confrontare i
rumori prima e dopo i mal digeriti la-
vori. Si vedrà così quali sono gli esiti.
Poi, probabilmente, a Bissone sarà
ancora tempo di polemiche. C.F.

Meno verde, più cemento. Il
cartellino giallo arriva dall’Asso-
ciazione svizzera per la pianifica-
zione del territorio (Aspan), se-
zioneTicino eda ‘Salviamo il Sal-
vabile’, sodalizio che si batte per
la protezione dei beni architetto-
nici e culturali e che s’impegna a
segnalare e a sensibilizzare sul
compimento di scempi. Destina-
tario delle critiche, il Comune di
Canobbio.
Il territorio sotto accusa è la

zona Corba, lungo via Trevano,
un’area terrazzata con vista im-
prendibile sul lago, dove sorge il
‘roccolo dei Fumagalli’, un bene
culturaleprotetto.Ebbene,secon-
do Aspan e Salviamo il Salvabile,
il Piano particolareggiato del
1991 – che l’Aspan (cfr. articolo a
lato) aveva premiato per la sensi-
bilità dimostrata dall’autorità co-
munale nel mantenere un’ampia
zona verde accanto all’area edifi-
cabile – è stato radicalmente mo-
dificato.

Ieri abbiamo invano cercato di
raggiungere nel suo studio di ar-
chitettura, il sindaco Roberto Lu-
rati. In Comune spiegano di aver
ricevuto il comunicato stampa
con lecritichedellaAspaneche il

temasaràdiscussoall’internodel
Municipio nella seduta di lunedì
prossimo, 24 settembre.
«Nel 2011 – evidenzia ‘Salviamo

il Salvabile’ nel suo blog – sul ter-
renodove sorge il roccolo viene fat-
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Lugano/’Il calapranzi’
Stasera alle 20.45, repliche domani e domenica
al Cortile di Viganello andrà in scena ‘Il cala-
pranzi’ di Harold Pinter, ultima produzione del-
la e. s. teatro con regia di Emanuele Santoro.

Lugano/Equinozio d’autunno
Stasera alle 20.30 presso Inequilibrio (via Moli-
nazzo 4a) si terrà “Equinozio d’autunno con le
campane di cristallo”, una serata dedicata al-
l’ascolto, alla meditazione e alla programmazio-
ne del nuovo ciclo stagionale.

Lugano/Iniziative popolari
Domani dalle 10 la sezione Ppd di Lugano sarà
in piazza Dante per sostenere la raccolta firme
per le due iniziative popolari federali “Sostenere
le famiglie! Esentare dalle imposte gli assegni
per i figli e gli assegni di formazione” e “Per il
matrimonio e la famiglia – No agli svantaggi per
le coppie sposate”.

Vezia/Arti marziali
Sono ripresi i corsi di judo per ragazzi dai 6 anni
alla palestra delle Elementari. Iscrizioni sul po-
sto mercoledì alle 16. Informazioni su
www.jjkclub.ch.

Lugano/Gita Amici della Natura
Domenica 23 settembre gita a Cavergno, Bron-
tallo, con partenza alle 8 da Besso. Iscrizioni allo
091 994 47 20.

Lugano/’La malattia è un’altra cosa’
Rivisitare il concetto di “malattia” alla luce del-
le 5 leggi biologiche scoperte dal dottor Hamer:
è il tema dell’incontro promosso da Gru domani
dalle 9 alle 12 al Canvetto Luganese.

Bedigliora/Banco dei poeti
Domani alle 20.30 al Teatro di Banco, banco dei
poeti con Fabiano Alborghetti, Yari Bernasconi
e Tommaso Soldini. Ingresso 5 franchi.

Agenda
Sabato allo stand di tiro della
Civici Carabinieri di Lugano,
si è svolto il 40esimo campio-
nato ticinese di tiro per agenti
di polizia – interforze, promos-
so dall’Associazione sportiva
della Polizia di Lugano. C’era-
no un centinaio di tiratori, il
consigliere di Stato Norman
Gobbi e il vicesindaco di Luga-
no Erasmo Pelli. Il 1° posto in-
dividuale 300 metri è andato a
Paolo Giussani (Polizia canto-
nale),GiuseppeMittero (Guar-
die di confine) ha vinto nella
categoria individuale 25metri.
Nei gruppi la Polizia di Luga-
no ha vinto nei 300 e nei 25me-
tri. Re del tiro è stato Pablito
Livi (Guardie di confine) pre-
miato da Roberto Torrente. Su
www.aspcl.ch tutti i risultati.

I risultati del 40esimo campionato ticinese per agenti di polizia-interforze

Comincerà domani sabato 22 settembre alle 14 alla Harley Da-
vidson Ticino (Main-Sponsor) in via Prè d’ Là 3, a Lamone il ca-
sting diMiss eMister Ticino per il “Concorso professionale di bel-
lezza Miss e Mister Ticino” (www.missemisterticino.ch).
Un concorso giunto alla 24esima edizione che nel corso degli

anni è cresciuto sempre di più come evento popolare che coinvol-
ge migliaia di persone. Ed è diventato un appuntamento che fa
parte dell’immaginario collettivo poiché riesce a raccontare in
maniera semplice la storia di ragazze e ragazzi comuni che per
qualche giorno diventano star. Una sorta di favola con tanto di lie-
to fine (per chi viene scelto). Ideato da tre giovani ticinesi, il con-
corso da tanti anni è condotto da Franco Taranto. Sono centinaia
i giovani candidati che partecipano a “Miss e Mister Ticino” che
si appresta ad attraversare un quarto di secolo. Gioventù, bellez-
za, intelligenza, cultura, competenza, professionalità sono gli in-
gredienti e i criteri della giuria.
Chi volesse parteciparvi può iscriversi ufficialmente scrivendo

all’email: info@missemisterticino.ch oppure telefonando allo
076 399 98 43.

Parte da Lamone il casting
di Miss e Mister Ticino

ZonaCorba, ‘avete cambiato i piani’
Canobbio: piovono critiche sulla variante pianificatoria che nella collina con vista lago fa spazio a cinque palazzine

Sullo sfondo il roccolo, bene protetto e ora circondato da gru e cemento
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Bissone affitta alla terza età
Con il bilancio del lido e i ripari le gratifiche per i dipendenti

Affluenza record quest’estate al Lido di Lugano
Riscontrate 175’113 presenze, 28’000 in più rispetto al 2011

Cioccolata
per solidarietà
Domani, sabato 22 settem-

bre, JCI Svizzera – associazio-
ne che cerca di esaudire i desi-
deri più cari di bambini e gio-
vani affetti da gravi malattie o
handicap – sarà presente in
tutte le piazze a vendere tavo-
lette di cioccolata con lo scopo
di raccogliere fondi per il soda-
lizio, ‘www.lampemagique.ch’.
Questa associazione è impe-
gnata nello scopo sopra enun-
ciato attraverso la vendita di
tavolette di cioccolata (5 fran-
chi) con l’obiettivo di raggiun-
gere a livello nazionale 100mila
franchi di ricavato. L’azione si
svolgerà in Piazza Dante con
una bancarella (dalle 9 alle 16).

Se alberghi e ristoranti piangono, il Lido ride.
Possibile – ci si chiede – che a Lugano le infra-
strutture legate al movimento turistico abbiano
ottenuto, questa estate, risultati completamente
contrastanti? Una spiegazione (anzi più di una)
c’è. Il Lido, che ha vissuto una stagione di stra-
ordinaria affluenza di pubblico, non è solo luogo
per turisti. È anche e soprattutto un punto di ri-
ferimento per i luganesi (cui la struttura bal-
neare sta tradizionalmente a cuore) e per la gen-
te di tutta la regione. La sua offerta, evidente-
mente, se si guarda al rapporto qualità del servi-
zio-prezzo, è altamente concorrenziale rispetto
a quella di altri bagni pubblici o privati. Inoltre –
come rileva la direzione – si è proposta una nuo-
va griglia oraria che ha voluto tenere conto del-
le numerose richieste da parte della popolazio-
ne per unmaggiore e più flessibile sfruttamento
degli impianti e che verrà del resto riproposto in

parte anche durante la stagione invernale: par-
ticolarmente apprezzate, dunque, le aperture
serali prolungate della domenica e del lunedì
sera (fino alle 20.30) e l’apertura anticipata del
mercoledì mattina alle 7.
Ma diamo la parola ai numeri. Grazie alle con-

dizioni meteo particolarmente favorevoli so-
prattutto nei mesi di luglio (con 58’627 clienti) e
di agosto (56’756) le presenze riscontrate sull’ar-
co del periodo estivo si attestano infatti a
175’113, ossia 28’000 unità in più rispetto al 2011.
Stessa positiva esperienza ha vissuto l’altra
struttura gestita dal Dicastero sport, il Lido
Riva Caccia con un’affluenza di 14’037 bagnanti
(4’255 in più rispetto allo scorso anno).
In entrambi gli stabilimenti, la stagione conti-

nua ora con i bagni di sole dal lunedì al venerdì
senza balneazione. Il 15 ottobre sulla piscina
olimpionica del Lido sarà posato il pallone.

Anziani serviti!

Cronacadiunpremio conferito inpassato e cheogginonsarebbepiù
assegnato. IlConsigliodirettivodiAspan, l’Associazionesvizzeraper
lapianificazionedel territorio,presiedutadaGiancarloRé, s’è china-
to sulla variante al Piano particolareggiato (PP) in zonaCorba aCa-
nobbio. «L’interesse della nostra associazione – evidenzia in un comu-
nicato stampa – è dovuto al premio che, nel 1991, è stato attribuito al
Comune per il Piano particolareggiato della zona e alle segnalazioni
ricevute da più parti circa quanto si stamodificando rispetto al PPdel
1991 che non corrisponde alle motivazioni che hanno indotto Aspan a
conferire il premio del 1991 aCanobbio».Aspanha dovuto «purtroppo
constatare che il Piano particolareggiato oggetto della nostra distin-
zione è stato radicalmente modificato. Sono così andati perduti i temi
qualificanti che avevano attirato l’attenzione della nostra associazio-
ne». E «pur rispettando le legittime competenze dell’autorità comuna-
le, ritiene suo dovere segnalare che la variante di PP in corso in zona
Corba a Canobbio non corrisponde alle finalità del premio accordato
nel 1991 ed esprime il suo rammaricoper il cambiamento intervenuto».

L’Aspan ‘annulla’ il premio assegnato nel 1991

ta tabula rasa di tutta la vegeta-
zione. Il disboscamento grazia un
unico albero, frattanto ceduto al
Comune. La zona, complice la vi-
sta sul golfo, è un boccone troppo
ghiotto per lasciarla così com’è. E

infatti non viene risparmiata da
unprogetto immobiliaredidimen-
sioni impressionanti. Lì sorgeran-
no ben cinque palazzine». Pro-
prietari del fondo edificabile e del
complesso immobiliare – in parte

già costruito – Angelo Renzetti e
Mauro Nessi. Il piano regolatore
particolareggiato della zona Cor-
ba non ha comunque incontrato
ostacoli politici: il Consiglio co-
munaleha infatti approvato il do-
cumento all’unanimità nella se-
duta dello scorso 12 marzo. Il Le-
gislativoha inoltreaccolto il 3 set-
tembre scorso una variante di
quello stesso Piano regolatore
particolareggiato riguardante
unicamente uno dei comparti (3
B) delprogetto immobiliare,dopo
il ricorso di un proprietario.
IntantonelPianosull’areaCor-

ba è contemplata pure l’edifica-
zionedellacasamedicalizzataper
anziani consortile (65 posti letto)
che prevede, attorno al roccolo,
una zona di svago di 1’650 metri
quadri. Ma ad oggi – denuncia
‘SalviamoilSalvabile’ –«lapalaz-
zina sotto il roccolo èpraticamente
terminata e s’è divorata quasi tut-
ta la collina edel roccolo s’intrave-
de amalapena la torretta». G.G.


